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Docenti neo assunti e Tutor






Normativa e documenti di riferimento
• CM 267/91
• Dlgs. 297/94
• Art.25 del Dlgs. 165/2001
• Art. 1, commi 115-116-117-118-119-120 della legge 107/2015
• D.M. n.850 del 27/10/2015
· Nota della Direzione Generale per il personale scolastico N. 36167 del 5 novembre 2015






	Pianificazione delle attività per i docenti neoassunti

	Attività
	Soggetti coinvolti
	Scadenze

	
Individuazione e nomina del Tutor
	Dirigente scolastico
/comunicazione al collegio dei docenti
	
(indicativamente entro il secondo mese di servizio)

	Informazione del Dirigente scolastico ai neoassunti su: obblighi di servizio e professionali connessi al periodo di prova, modalità di svolgimento e di conclusione del percorso con particolare riguardo alle nuove funzioni attribuite ai tutor
	

Dirigente scolastico /
neoassunti
	

(indicativamente entro il
secondo mese di servizio)

	
Bilancio delle proprie competenze professionali - Patto per lo sviluppo professionale del docente
	Docente neoassunto /Tutor - Dirigente Scolastico/ Docente Neoassunto
	(indicativamente a partire da metà dicembre fino a fine gennaio)

	Incontro propedeutico per la presentazione delle caratteristiche del percorso formativo
	
USR / ambito territoriale
	
(a partire da novembre)

	
Formazione on-line
	
Docenti neoassunti
	(indicativamente a partire da metà dicembre)

	Predisposizione e trasmissione delle linee guida sull'organizzazione del Peer to Peer e del portfolio del docente
	
MIUR / Indire
	
(a partire da dicembre)

	
Peer to peer
	
Docente neoassunto /tutor
	
(a partire da dicembre)

	
Laboratori formativi
	Docenti neoassunti / formatori
	
(a partire da febbraio)

	
Bilancio delle competenze finale
	
Docente neoassunto
	
(maggio)

	
Incontri di restituzione finale
	
USR/ambito territoriale
	
(maggio)

	

Valutazione del docente neoassunto
	Comitato di valutazione (componente professionale interna)
	

(giugno)




	Quadro di sintesi del percorso formativo per i docenti neoassunti

	
Fase
	
Attività
	
Descrizione
	
Obiettivo
	
Durata
	
Responsabilità
	
Modalità

	


1
	
Bilancio delle competenze iniziale
	
Il docente neoassunto traccia un bilancio delle competenze in forma di autovalutazione che confluisce nel patto per lo sviluppo professionale
	Delineare i punti da potenziare e d elaborare un progetto di formazione per lo sviluppo professionale del docente
	


3 ore
	
Docente neoassunto/tutor/Dirigent e Scolastico
	
Piattaforma online (Si consiglia di precedere con bozza cartacea)

	


2
	

Incontro propedeutico
	

L'amministrazione territoriale organizza un incontro formativo con i neoassunti docenti
	Illustrare le modalità generali del percorso di formazione, il profilo professionale atteso, le innovazioni in atto nella scuola
	


3 ore
	
USR/Ambito Territoriale (con la collaborazione delle scuole polo)
	


Frontale in presenza

	




3
	



Laboratori formativi
	
Il docente neoassunto, sulla base del bilancio delle competenze e del patto per lo sviluppo professionale, partecipa a 4 laboratori della durata di 3 ore ciascuno, con la possibilità di optare tra le diverse proposte offerte a livello territoriale
	Potenziare le competenze trasversali e approfondire conoscenze specifiche, del docente, stimolare la condivisione di esperienze e la soluzione di problemi reali del contesto scuola
	




12 ore
	


USR/ambito territoriale (con la collaborazione delle scuole polo)
	



Laboratoriale in presenza

	






4
	






Peer to Peer
	Questa fase è articolata, di massima, in diversi momenti:
	Sviluppare competenze sulla conduzione della classe e sulle attività d'insegnamento, sul sostegno alla motivazione degli allievi, sulla costruzioni di climi positivi e motivanti e sulle modalità di verifica formativa degli apprendimenti
	






12 ore
	





Docente neoassunto/Tutor
	




In presenza (a scuola) con il supporto della piattaforma on-line

	
	
	- 3 ore di progettazione condivisa
	
	
	
	

	
	
	- 4 ore di osservazione del neoassunto nella classe del tutor;
	
	
	
	

	
	
	- 4 ore di osservazione del tutor nella classe del neoassunto
	
	
	
	

	
	
	- 1 ora di verifica dell'esperienza
	
	
	
	

	




5
	



Formazione on-line
	La formazione on-line accompagna tutto il percorso dei neoassunti, consente al docente di: elaborare un proprio portfolio professionale; rispondere a questionari per il monitoraggio delle diverse fasi del percorso formativo; consultare materiali di studio, risorse didattiche e siti web dedicati
	Stimolare l'analisi e la riflessione sul percorso formativo del docente neoassunto al fine di migliorare la sua capacità di progettazione, di realizzazione e di valutazione delle attività didattiche
	




14 ore
	




Docente neoassunto
	




Piattaforma on-line

	

6
	Bilancio delle competenze finali
	Il docente neoassunto traccia un bilancio delle proprie competenze raggiunte in forma di autovalutazione
	
Delineare i miglioramenti raggiunti e i punti che restano da potenziare
	

3 ore
	
Docente neoassunto/ Tutor
	

Piattaforma on-line

	

7
	Incontro di restituzione finale
	L'amministrazione territoriale organizza un incontro sul percorso di formazione con i neoassunti docenti
	
Valutare complessivamente l'attività formativa e raccogliere feedback
	

3 ore
	USR/Ambito Territoriale (con la collaborazione delle scuole polo)
	

Frontale in presenza




Bilancio delle competenze iniziali
    	Ai fini della personalizzazione delle attività di formazione, anche alla luce delle prime attività didattiche svolte, il docente neo-assunto traccia un primo bilancio di competenze, in forma di autovalutazione strutturata, con la collaborazione del docente tutor.
	▫
	· 
· 
· 
· 
	· Scopo:
· compiere una analisi critica delle competenze possedute,
· delineare i punti da potenziare
· elaborare un progetto di formazione in servizio coerente con la

	
	· 
	· diagnosi compiuta.

	▫
	
	Modalità

	
	
	· Piattaforma on line

	▫
	
	Strumenti

	
	
	· Modello di bilancio iniziale delle competenze








Incontro propedeutico
· L’amministrazione scolastica territoriale organizza almeno due incontri informativi e di accoglienza con i neo-immessi in ruolo.
· Il primo incontro è finalizzato a:
· far conoscere le aspettative dell’amministrazione e
della scuola nei confronti dei neo-assunti.
· illustrare le modalità del percorso formativo e le opportunità di sviluppo professionale del docente connesse all’anno di formazione.


Laboratori formativi
· 4 laboratori formativi progettati a livello territoriale tenendo conto del bilancio di competenze, sulla base della conseguente rilevazione dei bisogni formativi, con la possibilità di optare tra le diverse proposte formative, tra:
	a. nuove risorse digitali e loro impatto sulla didattica;
	b. gestione della classe e problematiche relazionali;
	c. valutazione didattica e valutazione di sistema (autovalutazione e miglioramento);
	d. bisogni educativi speciali;
	e. contrasto alla dispersione scolastica;
	f. inclusione sociale e dinamiche interculturali;
	g. orientamento e alternanza scuola-lavoro;
	h. buone pratiche di didattiche disciplinari
· Le attività formative di cui alle lettere a. (nuove risorse digitali e loro impatto sulla didattica)   e	d. (bisogni educativi speciali) sono obbligatorie.
· Le iniziative si caratterizzano per l’adozione di metodologie laboratoriali (di scambio professionale, ricerca-azione, rielaborazione e produzione di sequenze didattiche) e per i contenuti strettamente attinenti all’insegnamento
· E’ prevista l’elaborazione di documentazione e attività di ricerca, validata dal docente coordinatore del laboratorio. Tale documentazione è inserita dal docente neo-assunto nel portfolio professionale.
· Modalità
▫	complessive 12 ore di attività in presenza (4 incontri della durata di 3 ore)


Peer to Peer
· Il docente neo-assunto, attraverso una pratica didattica accompagnata dal
tutor all’interno della propria scuola, si eserciterà ad analizzare, con fini migliorativi e propositivi, gli aspetti culturali, didattici e metodologici della propria attività, attraverso forme di collaborazione e scambio tra colleghi. In particolare, questa attività sarà svolta in forma di reciproca osservazione in classe:
▫	3 ore di osservazione del docente neo assunto nella classe del tutor
▫	3 ore di programmazione e sviluppo condiviso (neo-assunto e tutor)
▫	3 ore di presenza del tutor nella classe del neo assunto
▫	1 ora di valutazione dell’esperienza
· Modalità
▫	In presenza con l’ausilio della piattaforma on line
· Strumenti
-	Orientamenti operativi per le attività di osservazione in classe di Paolo Senni Guidotti Magnani
-	Il tutoring peer to peer (approfondimento a cura dell’ Istituto Comprensivo R.
Fusari di Castiglione d'Adda)
-	Orientamenti per le osservazioni in classe di Donatella Poliandri
-	Scheda di osservazione di Donatella Poliandri




Attestazione delle 10 ore svolte a scuola
· Al termine dei periodi di osservazione e di analisi congiunta dell’esperienza, il docente neoassunto elabora un sintetico report.
· Tale documento viene controfirmato dal tutor accogliente e costituirà elemento da consegnare al comitato di valutazione, unitamente alla relazione finale, a valere come documentazione (eventualmente inseribile nel portfolio professionale).
· In ogni caso le ore dovranno essere attestate anche dal
dirigente scolastico.
· Strumenti
· 	Attestato tutor



Il ruolo del dirigente scolastico
· Al dirigente scolastico sono affidate funzioni di valorizzazione delle risorse umane (art. 25, D.lgs. 165), particolarmente rilevanti nel caso dei docenti neo-assunti che, come è noto, dovranno concludere il periodo di prova con una conferma nel ruolo, oppure con il rinvio di un anno (quando sia opportuno acquisire ulteriori evidenze sulla compiuta maturazione delle competenze professionali) o con il mancato superamento dello stesso
· Il dirigente scolastico nomina il tutor, firma il patto formativo con il docente neo assunto, attesta le attività svolte, decide, sulla base del parere non vincolante del Comitato, sul superamento dell’anno di prova. 
· Il dirigente scolastico svolge anche osservazioni dirette del docente
neo assunto, in situazione
· Strumenti
· 	 Patto formativo (Modello proposto dall’USR Emilia Romagna)
· 	Griglia per le osservazioni da parte del dirigente
· 	Attestato attività svolte


Formazione on line
· In questa fase il docente organizza, in via sperimentale anche attraverso strumenti open source, un proprio spazio on-line dove raccogliere le sue esperienze e le competenze maturate, anche a seguito della formazione, la documentazione utile alla propria attività di servizio correlata ai bisogni della scuola.
· Il docente inoltre utilizzerà questo momento per:
· primi contatti con le comunità di pratiche professionali on-line
· partecipazione a forum di discussione tematici
· accesso a risorse didattiche e metodologiche disponibili in rete, utili per le proprie attività di servizio.
· Il lavoro svolto sarà presentato e discusso alla fine dell’anno di prova con il Comitato di valutazione della scuola e comprenderà al suo interno la relazione finale in forma di documentazione didattica.
· Modalità
▫	20 ore on line, di cui 6 dedicate al bilancio delle competenze






Incontro di restituzione finale
· Il secondo incontro organizzato in presenza dall’Ufficio territoriale è finalizzato
-	alla condivisione del lavoro svolto dai docenti
-	alla riflessione sui punti di forza dell’esperienza, sulle criticità
-	su eventuali proposte migliorative


Il portfolio
· Ogni docente predispone, in formato digitale ed on line, una documentazione didattica e professionale esemplificativa e riassuntiva dell'itinerario effettuato:
· esperienze precedenti (curriculum formativo: quali sono stati gli eventi che hanno
caratterizzato la propria biografia di insegnante);
· il presente anno scolastico (documentazione dell'attività didattica svolta: selezione di micro-attività di cui vanno descritti i presupposti progettuali iniziali, l'effettivo svolgimento “sul campo”, le riflessioni critiche a consuntivo). L'esperienza può essere descritta anche allegando una documentazione multimediale o testuale riferita ai materiali utilizzati, ai prodotti degli allievi, a schede di rielaborazione dell'insegnante. L'attività documentata deve riferirsi preferibilmente (ma non obbligatoriamente) a quanto condiviso e sviluppato insieme al tutor accogliente di scuola;
· Il futuro (si tratta di compiere un bilancio critico della propria professionalità sotto forma di autovalutazione narrativa, a partire però da 10 standard professionali (o criteri descrittivi delle competenze attese in un docente) raggruppati in tre grandi dimensioni:
1. l'insegnamento in classe;
2. la partecipazione alla vita organizzativa della scuola;
3. la cura della propria formazione.
Questa parte si conclude con l'individuazione delle aree su cui il docente intende approfondire o affinare alcuni aspetti del suo profilo.
· Il portfolio non ha un carattere valutativo, ma serve a favorire la consapevolezza di una professionalità docente in continua evoluzione (storia, presente, prospettiva) che responsabilizza ciascuno in un processo permanente di ricerca, formazione e miglioramento.


La discussione del portfolio al comitato


· La normativa vigente (T.U. 297/1994, artt. 437/440) non prescrive nel dettaglio le procedure con cui il Comitato di Valutazione procede all'esame e alla valutazione della professionalità “in situazione” di cui è portatore il docente neo-assunto che chiede di essere confermato nel ruolo di docente.
· Non si tratta di un esame di carattere teorico, né il portfolio rappresenta una “tesina” in cui dar conto delle proprie capacità di elaborare un testo scritto in lingua italiana. Il colloquio potrà prendere spunto dalla illustrazione degli aspetti salienti del portfolio (si consiglia la sua “navigazione” digitale, se corredata da documentazione ipertestuale) per evidenziare la capacità del docente di motivare, documentare e valutare le proprie scelte didattiche ed organizzative, di inserirle nel contesto della scuola e delle classi in cui ha operato, di mettere in luce gli apporti della formazione realizzata e le modalità di realizzazione della fase di osservazione reciproca docente-tutor, di compiere un sereno bilancio delle proprie competenze e di dimostrare interesse verso il proprio sviluppo professionale.



Il colloquio
· Al termine dell’anno scolastico il docente sostiene un colloquio innanzi al
Comitato
· Il colloquio prende avvio dalla presentazione delle attività di insegnamento e formazione e della relativa documentazione contenuta nel portfolio professionale, consegnato preliminarmente al dirigente scolastico che lo trasmette al Comitato almeno cinque giorni prima della data fissata per il colloquio.
· L’assenza al colloquio, ove non motivata da impedimenti inderogabili, non
preclude l’espressione del parere.
· Il rinvio del colloquio per impedimenti non derogabili è consentito una sola volta.
· All’esito del colloquio, il Comitato si riunisce per l’espressione del parere.
· Il docente tutor presenta le risultanze emergenti dall’istruttoria compiuta in merito alle attività formative predisposte ed alle esperienze di insegnamento e partecipazione alla vita della scuola del docente neo-assunto.
· Il dirigente scolastico presenta una relazione per ogni docente comprensiva della documentazione delle attività di formazione, delle forme di tutoring, e di ogni altro elemento informativo o evidenza utile all’espressione del parere.
· Il parere del Comitato è obbligatorio, ma non vincolante per il dirigente scolastico,
che può discostarsene con atto motivato.

